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Mov imen to Futurista 
DIRETTO DA 

F.-T. MARINETTI 

POESIA 

F.-T. Marinetti - Paolo Buzzi - A. Palazzeschi 
E. Cavacchioli - Corrado Govoni 

Libero Altomare - Luciano Folgore - G. Carrieri 
G. Manzella-Frontini - Mario Bètuda 

Auro d'Alba - Armando Mazza - Dinamo Correnti 
Francesco Cangiullo, ecc. 

PITTURA 

U. Boccioni - C.-D. Carrà - L. Russolo 

Giacomo Balla - G. Severini - A. Soffici, ecc. 

MUSICA 

Balilla Pratella 

SCULTURA 

Umberto Boccioni 

AZIONE FEMMINILE 

La poetessa 

Valentine de Saint-Point 

ARTE DEI RUMORI 

Luigi Russolo 

ANT1FILOSOFIA 

Giovanni Papini 

Direzione del Movimento Futurista: 
C o r s o V e n e z i a , 61 - M I L A N O 



LACERBA 
RIVISTA FUTURISTA 

Ogni qu ind ic i g iorn i 

Articoli = Disegni = Liriche 
DI PAPINI - SOFFICI - MARINETTI 
PALAZZESCHI - BOCCIONI - CARRÀ 
FOLGORE - RUSSOLO - PRATELLA 
SEVERINI - BUZZI - TAVOLATO -
CANGIULLO - GOVONI - D'ALBA -
CORRENTI - BÈTUDA — APOLLINAIRE 
MAX JACOB ecc. — — _ — — 

G r a n d e s u c c e s s o 
Sarà più futurista nel 1914 

L. 4.50 all'Anno - Un numero 4 Soldi 
AMMINISTRAZIONE : FIRENZE, VIA NAZIONALE, 25 



Le opere che presento al pubblico romano in 

questa Esposizione di Scultura futurista furono 

esposte per la prima volta a Parigi (Galerie  La 

Boëtie,  20 giugno-16 luglio 1913). Esse sono il 

punto di partenza del mio Manifesto tecnico della 

Scultura futurista, pubblicato l'11 aprile 1912. 

L'aspirazione tradizionale di fissare nella linea 

il gesto, e la natura e l'omogeneità della materia 

impiegata (marmo o bronzo) hanno contribuito 

a fare della scultura l'arte statica per eccellenza. 

Io quindi pensai che scomponendo questa unità 

di materia in parecchie materie, ognuna delle quali 

servisse a caratterizzare, con la sua diversità na-

turale, una diversità di peso e di espansione dei 

volumi molecolari, si sarebbe già potuto ottenere 

un elemento dinamico. 
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Il problema del dinamismo in scultura non di-

pende però soltanto dalla diversità delle materie, 

ma principalmente dalla interpretazione della 

forma. 

La ricerca della forma sul così detto vero  al-

lontanava la scultura (come la pittura) dalla sua 

origine e perciò dalla mèta verso la quale oggi 

s'incammina : l'architettura. 

L'architettura è, per la scultura, quello che la 

composizione è per la pittura. E la mancanza dì 

architettura è uno dei caratteri negativi della scul-

tura impressionista. 

Lo studio preimpressionistico della forma, se-

guendo un procedimento analogo a quello dei 

Greci, ci conduce fatalmente a forme morte, e 

quindi all'immobilità. Questa immobilità è la ca-

ratteristica della scultura cubista. 

Tra la forma reale  e la forma ideale,  tra la 

forma nuova (impressionismo) e la concezione 

tradizionale (greca) esiste una forma variabile, in 

evoluzione, diversa da qualsiasi concetto di forma 

finora esistito : forma  in  moto  (movimento rela-

tivo) e moto  della  forma  (movimento assoluto). 

Solo questa doppia concezione della forma può 

dare l'attimo di vita plastica nel suo manifestarsi 
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